
 

 
FREIE FRAKTION Südtiroler Landtag, Silvius-Magnago-Platz 6, 39100 Bozen 

freiefraktion@landtag-bz.org, +39 0471 94 61 61 

 
 
 
 

Bolzano, 04 febbraio 2026 
 

Comunicato stampa 
 
Dopo 80 anni: il Consiglio provinciale vuole definire il nome 
del territorio 
Leiter Reber annuncia un disegno di legge – la SVP si accoda 
 
Anche se molti sudtirolesi probabilmente non ne sono consapevoli, il nome 
ufficiale del nostro territorio non è “Südtirol”, bensì Provincia autonoma di 
Bolzano. Questa lacuna di carattere autonomistico è stata evidenziata oggi in 
Consiglio provinciale dal consigliere Andreas Leiter Reber (Freie Fraktion), che 
ha presentato una mozione dettagliata per l’introduzione ufficiale del nome del 
territorio. 
 
La portata politica dell’iniziativa emerge anche dal fatto che, a seguito dell’intervento di Leiter 
Reber, il gruppo SVP ha chiesto una sospensione della seduta per consentire un confronto tra 
i consiglieri di lingua tedesca e ladina. L’obiettivo è ora quello di elaborare un disegno di legge 
condiviso per la modifica dello Statuto di autonomia, affinché “Land Südtirol” venga 
riconosciuto come denominazione ufficiale, mentre i consiglieri di lingua italiana e ladina 
potranno avanzare le proprie proposte per la denominazione nelle rispettive lingue. Un 
passaggio che può essere definito storico. 
 
«Io so come si chiama il mio territorio. Lo chiamo Südtirol e voglio che finalmente venga 
riconosciuto anche ufficialmente con questo nome. Il fatto che dopo tanti anni di intensa 
politica autonomistica dobbiamo ancora discuterne dimostra quanto questo passo sia 
necessario e ormai non più rinviabile», afferma Leiter Reber. 
 
Per il deputato è chiaro che il nome del territorio debba essere sancito là dove gli compete, 
ovvero nello Statuto di autonomia. «Nel punto in cui vengono definite le due Province, è 
corretto collocare anche la definizione del nome del territorio», sottolinea. 
 
Allo stesso tempo, Leiter Reber ribadisce che nell’ufficializzazione del nome non devono 
nascere formule ibride. «Se facciamo questo passo, allora va fatto in modo chiaro e coerente, 
in ciascuna lingua», precisa. Il coinvolgimento dei gruppi linguistici italiano e ladino è per lui 
scontato: «Se vi è l’esigenza di rivedere la denominazione nelle altre lingue, questo va 
discusso apertamente. Ma è fondamentale che ciò avvenga qui, in Sudtirolo, e non a Roma. 
Spetta ai rappresentanti di lingua italiana in Consiglio provinciale decidere se mantenere la 
denominazione Provincia autonoma di Bolzano o adottarne un’altra. Lo stesso vale per la 
denominazione ladina, che ad oggi manca del tutto», osserva criticamente Leiter Reber. 
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In accordo con il presidente della Provincia Arno Kompatscher, Leiter Reber ha quindi deciso 
di sospendere la propria mozione. Al suo posto presenterà ora un disegno di legge per la 
modifica dello Statuto di autonomia, per il quale anche Harald Stauder ha già assicurato il 
sostegno del gruppo SVP. 
 


